DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.  142  DEL 21.11.2012

OGGETTO: “FONDO AREE VERDI AI SENSI ART. 43 C. 2 BIS DELLA L.R. 12/2005 – ATTI CONSEGUENTI”.

-------------------------------------------

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamati:

- l’art. 43, comma 2-bis.2 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12, così come modificati dall’art. 21 della legge regionale n. 7/2010, ove si dispone che la Giunta regionale definisca le linee guida per l’applicazione della maggiorazione percentuale del contributo di costruzione per gli interventi di nuova costruzione che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto;

- la D.G.R. 22 dicembre 2008 n. 8/8757 “linee guida per la maggiorazione del contributo di costruzione per il finanziamento di interventi estensivi delle superfici forestali” ed il relativo allegato 1 “linee guida per l’applicazione dell’art. 43, comma 2-bis della l.r. 12/05 in merito alla maggiorazione del contributo di costruzione”;

Considerato che la D.G.R. 22 dicembre 2008 n. 8/8757 dispone quanto segue:

- la maggiorazione del contributo di costruzione è determinata dai Comuni con deliberazione consiliare, da assumersi entro il termine di tre mesi dalla pubblicazione sul BURL della suddetta D.G.R., entro un minimo dell’1,5% ed un massimo del 5%, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità;

- Decorso il termine di cui sopra, trova applicazione la maggiorazione prevista ex Lege, da intendersi fissata nell’importo massimo individuato dal legislatore regionale, cioè il 5% del contributo di costruzione, da applicarsi nelle aree identificate dalle planimetrie regionali. Resta inteso che successivamente l’Amministrazione comunale può assumere una specifica determinazione, nel rispetto delle citate linee guida, in merito alla graduazione della maggiorazione, rimanendo invece confermata la perimetrazione delle aree definite dalla Regione;

- gli interventi di nuova costruzione sono gli unici ad essere assoggettati alla maggiorazione;

- il contributo di costruzione si compone sia degli oneri di urbanizzazione che del contributo sul costo di costruzione;

- in caso di realizzazione diretta delle opere di urbanizzazione non è ammissibile lo scomputo relativo alla quota di maggiorazione, che deve essere versata integralmente;

- la maggiorazione si applica nelle aree agricole nello stato di fatto, indipendentemente dalla relativa destinazione urbanistica;

- la perimetrazione delle aree è stata definita dalla Regione con riferimento allo strato informativo costruito a partire dalla banca dati DUSAF 2.0 – uso del suolo in Regione Lombardia (2005-2007) – come indicato nell’allegata planimetria che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale;

- nelle aree agricole nello stato di fatto ricadenti in comuni interessati da Parchi Regionali e Nazionali si applica la maggiorazione del 5% indipendentemente dalle graduazioni eventualmente proposte dall’Amministrazione comunale;

- l’utilizzo dei contributi sarà per interventi mirati al potenziamento della dotazione del verde comunale, dei corridoi ecologici e del sistema verde di connessione tra territorio rurale ed edificato (riferimento art. 2 D.G.R. 22 dicembre 2008 n. 8/8757);

- la gestione della maggior risorsa percepita è in capo al comune;

- le maggiorazioni derivanti da aree ricadenti nel Parco Regionale della Valle del Lambro dovranno alimentare direttamente il “Fondo Aree Verdi” appositamente istituito dalla Regione Lombardia, nel quale confluiranno anche le maggiorazioni percepite e non impegnate dal Comune entro 3 anni dalla riscossione e previa registrazione al sistema informatizzato “Monitoraggio per il Fondo Aree Verdi” della Regione Lombardia (meglio specificato all’Allegato A art. 5 della successiva D.G.R. 10 febbraio 2010 n. 8/11297);

Dato atto che il Comune di Nibionno è interessato dalla presenza del Parco Regionale della Valle del Lambro istituito con Legge Regionale 16 settembre 1983, n.82; 

Visto la Legge Regionale 11.03.2005 n. 12 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto la Legge Regionale 14.03.2008 n. 4 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto la D.G.R. 22 dicembre 2008 n. 8/8757;

Visti i pareri espressi ai sensi dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, dai responsabile dei servizi competenti;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano
DELIBERA

1. di dare atto che:

- entro il termine del 12 aprile 2009, non si è provveduto agli adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 8/8757 del 22 dicembre 2008, mediante:

a) l’individuazione delle aree agricole nello stato di fatto e loro rappresentazione; 

b) l’individuazione della maggiorazione del contributo, tra l’1,5% e il 5%;

- in assenza di tale determinazione, non si rende necessario sottoporre al Consiglio Comunale, l’individuazione della graduazione della maggiorazione, rimanendo altresì confermata la  perimetrazione delle aree agricole nello stato di fatto definita dalla Regione.

2. di applicare, per quanto sopra specificato, le disposizioni regionali in ordine alla maggiorazione prevista, nella misura massima del 5% del contributo di costruzione, da applicarsi ai nuovi interventi che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto, definite dalla Regione con riferimento allo strato informativo costruito a partire dalla banca dati DUSAF 2.0 – uso del suolo in Regione Lombardia (2005-2007) – come indicato nell’allegata planimetria che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale;

3. di istituire conseguentemente il “Fondo Aree Verdi” comunale, da alimentarsi mediante le suddette maggiorazioni dei contributi di costruzione, dandosi atto che, dalla data di entrata in vigore delle Linee guida della suddetta disciplina legislativa (dgr 22/12/200/ n. 8/8757), 12 aprile 2009,  non sono state accertate entrate relative al contributo “fondo aree verdi”, legate al rilascio di titoli abilitativi per nuove costruzioni;

4. di dare atto che le maggiorazioni derivanti da aree ricadenti nel Parco Regionale della Valle del Lambro, istituito con Legge Regionale 16 settembre 1983, n.82, dovranno alimentare direttamente il “Fondo Aree Verdi” appositamente istituito dalla Regione Lombardia, nel quale confluiranno anche le maggiorazioni percepite e non impegnate dal Comune entro 3 anni dalla riscossione e previa registrazione al sistema informatizzato “Monitoraggio per il Fondo Aree Verdi” della Regione Lombardia (D.D.G. 15 novembre 2010 n. 11517);

5. di prevedere appositi capitoli di bilancio per la gestione dei contributi percepiti, autorizzando il responsabile di servizio competente a compiere tutti gli atti necessari per l’attuazione del presente provvedimento;

6.  di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:
· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

7. di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

8. di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










